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Una nuova fase dell’espansione di Roma 
Mediterraneo occidentale                         III sec. a.C.

GUERRE PUNICHE contro Cartagine (Tunisi).

Prima guerra punica (264-241).

Seconda guerra punica (218-202).

TERRITORI EXTRAITALICI COINVOLTI: Sicilia, Spagna, Africa.



Esiti della prima guerra punica (264-241)

• La Sicilia come prima conquista extraitalica.

• Provinciae di Sicilia, Sardegna, Corsica (227).



L’organizzazione del territorio extraitalico
227-198 a.C.

Prima                                                     227 a.C.                                                      Dopo

PROVINCIA COME                                           PROVINCIA COME
INCARICO MAGISTRATUALE                          TERRITORIO EXTRAITALICO    
                                                                           AFFIDATO A UN GOVERNATORE



L’amministrazione del territorio extraitalico

•         Pretori

•  Ex magistrati con imperium prorogato



D.1. 2.2.27 (Pomponius libro singulari enchiridii) 

Cumque consules a<u>ocarentur bellis finitimis neque esset qui in ciuitate ius reddere 
posset, factum est, ut praetor quoque crearetur, qui urbanus appellatus est, quod in urbe 
ius redderet. Post aliquot deinde annos non sufficiente eo praetore, quod multa turba 
etiam peregrinorum in ciuitatem ueniret, creatus est et alius praetor, qui peregrinus 
appellatus est ab eo, quod plerumque inter peregrinos ius dicebat.

Poiché i consoli erano chiamati fuori città dalle guerre con i popoli confinanti, e non 
esisteva più nessuno che avesse giurisdizione in città, si creò anche un pretore, che fu 
definito 'urbano' perché amministrava il diritto in città. Dopo alcuni anni il pretore 
urbano non bastò più, perché affluiva in città una massa di persone tra cui anche 
stranieri, per cui fu creato un altro pretore detto 'incaricato degli stranieri', poiché aveva 
giurisdizione soprattutto tra gli stranieri.



Nuove minacce dei Galli 
tra la prima e la seconda guerra punica

232 Lex Flaminia de agro Piceno et Gallico viritim dividendo, 
proposta dal tribuno della plebe Gaio Flaminio.

225-222 Vittorie sui Galli Boi a Telamone (litoranea etrusca) e sui 
Galli Insubri a Casteggio (pavese). Assedio di Mediolanum.

218 Deduzione coloniale di Placentia e Cremona.







Polyb. 3.77.3-6: Annibale, svernando in Gallia, teneva sotto stretta 
sorveglianza i Romani fatti prigionieri, dando loro solo lo stretto 
necessario per sopravvivere; in un primo tempo, invece, si comportava 
in maniera molto indulgente verso i loro alleati. Successivamente, 
riunitili insieme, li incitò sostenendo che giungeva non con l'intenzione 
di portare guerra contro di loro, bensì contro i Romani, nel loro 
interesse. Aggiunse che essi, per tale motivo, se erano intelligenti, 
dovevano volere fortemente la sua amicizia. Egli infatti era in Italia 
prima di tutto per restituire la libertà agli Italici e, nello stesso tempo, 
per aiutarli a recuperare le città e la terra che ciascuno di loro si 
trovava a non avere più per colpa dei Romani. 





Esiti della seconda guerra punica (218-202)

•          Vittoria di Scipione Africano presso Zama.

•  Provinciae di Spagna Citeriore e Ulteriore (198).
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